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_____________________
1. SITUAZIONE DI PARTENZA

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. INDIVIDUAZIONE DELLE COMPETENZE DA RAGGIUNGERE

Il 23 maggio 2018 il Consiglio dell'Unione Europea ha diffuso la nuova "Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente".

Il nuovo quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze

· competenza alfabetica funzionale;

· competenza multilinguistica;

· competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;

· competenza digitale;

· competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;

· competenza in materia di cittadinanza;

· competenza imprenditoriale;

· competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale.

Le seguenti competenze chiave sono il risultato da conseguire all’interno di un unico processo di insegnamento/apprendimento – attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza fra i saperi e le competenze contenute negli assi culturali qui di seguito riportati e nei moduli trasversali programmati per lo sviluppo dell’insegnamento dell’educazione civica.
Selezionare le competenze che il consiglio di classe intende perseguire
COMPETENZE INTERMEDIE DI AREA GENERALE
1. Asse storico-sociale  Asse scientifico, tecnologico e professionale

Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti in situazioni sociali e professionali strutturate che possono richiedere un adattamento del proprio operato nel rispetto di regole condivise. 

2. Asse dei linguaggi  Asse scientifico, tecnologico e professionale 

Gestire l’interazione comunicativa, orale e scritta, con particolare attenzione al contesto professionale e al controllo dei lessici specialistici. 

Comprendere e interpretare testi letterari e non letterari di varia tipologia e genere con riferimenti ai periodi culturali. 

Produrre diverse forme di scrittura, anche di tipo argomentativo, e realizzare forme di riscrittura intertestuale (sintesi, parafrasi esplicativa e interpretativa), con un uso appropriato e pertinente del lessico anche specialistico, adeguato ai vari contesti. 

3. Asse storico-sociale -  Asse scientifico, tecnologico e professionale 

Identificare le relazioni tra le caratteristiche geomorfologiche e lo sviluppo del proprio territorio, anche in prospettiva storica, e utilizzare idonei strumenti di rappresentazione dei dati acquisiti.

4. Asse dei linguaggi  - Asse storico-sociale - Asse scientifico, tecnologico e professionale   

Riconoscere somiglianze e differenze tra la cultura nazionale e altre culture in prospettiva interculturale. 

Rapportarsi attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati anche con culture diverse. 

5. Asse dei linguaggi - Asse scientifico, tecnologico e professionale 

Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale e sociale, per comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti; per produrre testi orali e scritti chiari e lineari, per descrivere e raccontare esperienze ed eventi; per interagire in situazioni semplici di routine e anche più generali e partecipare a conversazioni. 

Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti; per produrre semplici e brevi testi orali e scritti utilizzando il lessico specifico, per descrivere situazioni e presentare esperienze; per interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni. 

6. Asse dei linguaggi -  Asse storico-sociale   Asse scientifico, tecnologico e professionale 

Correlare le informazioni acquisite sui beni artistici e ambientali alle attività economiche presenti nel territorio, ai loro possibili sviluppi in termini di fruibilità, anche in relazione all’area professionale di riferimento.

7. Asse dei linguaggi  Asse scientifico, tecnologico e professionale 

Utilizzare le forme di comunicazione visiva e multimediale in vari contesti anche professionali, valutando in modo critico l’attendibilità delle fonti per produrre in autonomia testi inerenti alla sfera personale e sociale e all’ambito professionale di appartenenza, sia in italiano sia in lingua straniera. 

8. Asse matematico - Asse scientifico, tecnologico e professionale 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici e anche in situazioni di lavoro relative all’area professionale di riferimento. 

9. Asse storico- sociale -  Asse Scientifico, tecnologico e professionale 

Agire l’espressività corporea ed esercitare la pratica sportiva, in modo responsabile, sulla base della valutazione delle varie situazioni sociali e professionali, nei diversi ambiti di esercizio.

10. Asse storico-sociale -  Asse matematico -  Asse scientifico, tecnologico e professionale  

Applicare i concetti fondamentali relativi all’organizzazione aziendale e alla produzione di beni e servizi, per l’analisi di semplici casi aziendali relativi al settore professionale di riferimento. 

11. Asse storico-sociale -  Asse scientifico, tecnologico e professionale 

Utilizzare in modo avanzato gli strumenti tecnologici avendo cura della sicurezza, della tutela della salute nei luoghi di lavoro e della dignità della persona, rispettando le normative in autonomia. 

12. Asse matematico -  Asse storico-sociale -  Asse Scientifico, tecnologico e professionale 

Utilizzare i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse culturale matematico per affrontare e risolvere problemi strutturati, riferiti a situazioni applicative relative alla filiera di riferimento, anche utilizzando strumenti e applicazioni informatiche. 

COMPETENZE INTERMEDIE DI AREA DI INDIRIZZO
1. Asse dei linguaggi - Asse matematico - Asse scientifico tecnologico e professionale

Utilizzare tecniche tradizionali di lavorazione, organizzazione e commercializzazione dei servizi e dei prodotti all’interno delle macro aree di attività che contraddistinguono la filiera, secondo modalità di realizzazione adeguate ai diversi contesti produttivi.

2. Asse dei linguaggi - Asse matematico - Asse scientifico tecnologico e professionale

Utilizzare tecniche di gestione a supporto dei processi di approvvigionamento, di produzione e di vendita di prodotti e servizi rispettando parametri di qualità.
3. Asse dei linguaggi - Asse scientifico tecnologico e professionale

Utilizzare tecniche, strumenti e attrezzature idonee a svolgere compiti specifici in conformità con le norme HACCP e rispettando la normativa sulla sicurezza e la salute nei contesti professionali.
4. Asse dei linguaggi - Asse storico Sociale - Asse scientifico tecnologico e professionale

Utilizzare, all’interno delle macro aree di attività che contraddistinguono la filiera, procedure di base per la predisposizione di prodotti/servizi/menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, in contesti strutturati.
5. Asse dei linguaggi - Asse storico sociale - Asse matematico - Asse scientifico tecnologico e professionale

Utilizzare procedure tradizionali per l’elaborazione di prodotti dolciari e di panificazione in contesti strutturati, con situazioni mutevoli che richiedono una modifica del proprio operato.
6. Asse dei linguaggi - Asse storico sociale - Asse matematico - Asse scientifico tecnologico e professionale

Curare le fasi del ciclo cliente utilizzando modalità comunicative adeguate al raggiungimento dei risultati previsti, in contesti strutturati, con situazioni mutevoli che richiedono un adeguamento del proprio operato.
7. Asse dei linguaggi - Asse storico sociale - Asse scientifico tecnologico e professionale

Collaborare alla realizzazione di eventi enogastronomici, culturali e di promozione del Made in Italy in contesti professionali noti.
8. Asse dei linguaggi - Asse storico sociale -  Asse scientifico tecnologico e professionale

Utilizzare procedure di base per la predisposizione e la vendita di pacchetti di offerte turistiche coerenti con i principi dell’eco sostenibilità e con le opportunità offerte dal territorio.
9. Asse dei linguaggi - Asse matematico - Asse scientifico tecnologico e professionale

Utilizzare idonee modalità di collaborazione per la gestione delle fasi del ciclo cliente all’interno delle macro aree di attività che contraddistinguono la filiera di riferimento secondo procedure standard, in contesti strutturati e con situazioni mutevoli che richiedono modifiche del proprio operato
10. Asse dei linguaggi - Asse matematico - Asse scientifico tecnologico e professionale

Utilizzare idonee modalità di supporto alle attività di budgeting-reporting aziendale secondo procedure standard, in contesti professionali strutturati.
11.  Asse dei linguaggi - Asse storico sociale - Asse scientifico tecnologico e professionale

Utilizzare all’interno delle macro aree di attività che contraddistinguono la filiera di riferimento, idonee modalità di supporto alle attività di Destination marketing secondo procedure standard, in contesti professionali strutturati.
CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA
Integrare con la parte relativa alla classe di riferimento presente nel curricolo di Istituto.
I QUADRIMESTRE TEMATICA DI RIFERIMENTO  
II QUADRIMESTRE TEMATICA DI RIFERIMENTO 
3. METODl E MEZZl

Nella consapevolezza che la varietà e la pluralità di metodologia e strumenti didattici sono da un lato garanzia dell'efficacia e dall'altro luogo privilegiato della libertà d'insegnamento, il Consiglio di Classe ritiene che la scelta dei metodi dipenda dalla relazione docente-studente, dall'attenta analisi delle situazioni concrete e della sensibilità a cogliere esigenze e richieste degli alunni. I docenti ritengono di poter convenire sulle seguenti scelte metodologiche comuni alle quali adeguare le proprie scelte operative.

3.1 STRATEGIE DIDATTICHE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE  INDIVIDUATE

A) Alla tradizionale lezione frontale, articolata attraverso le fasi della definizione del tema, dall’esposizione dei contenuti e dall’esercitazione e/o della discussione di casi pratici, si affiancheranno altri metodi come:

· la lezione interattiva o partecipata, utilizzata per stimolare la partecipazione attiva e l’interesse degli studenti e per facilitarne la comprensione dei concetti teorici, verrà svolta con l’ausilio di laboratori ed in classe con il supporto della Digital Board;
· il lavoro di gruppo svolto sotto la supervisione dell’insegnante allo scopo di abituare gli allievi ad interagire tra loro;
· il problem solving utilizzato per superare la tradizionale lezione frontale, ponendo l’argomento in chiave problematica e sollecitando proposte di soluzioni. Lo scopo del metodo è di creare negli studenti una forte tensione cognitiva che li coinvolga, li stimoli e li interessi. In questo modo si potenzia la capacità di analizzare i dati, di risolvere problemi, di pervenire al possesso di conoscenze, partendo da situazioni concrete non ancora organizzate né ordinate.

In ogni caso sarà indispensabile mantenere sempre viva l’attenzione degli allievi, coinvolgerli creando sempre un clima positivo e stimolante, effettuare riepiloghi all’inizio e alla fine di ogni modulo per verificare e consolidare l’apprendimento, favorire la discussione ed il confronto stimolando tutti gli allievi a dare il loro parere su un argomento senza condizionarne il pensiero.
Per l'organizzazione del metodo di studio in classe e a casa:

· conversazione  guidata e colloqui in classe

· lavori di gruppo

· controlli mirati e verifiche periodiche sia scritte sia orali

· controllo dei lavori assegnati a casa

· contatti costanti con le famiglie e comunicazione tempestiva dell'esito delle prove scritte e orali

· lavoro analitico  sui testi per l’individuazione dei concetti principali

· valorizzazione di un metodo espositivo organizzato e coerente

· individuazione di strumenti  di analisi comuni alle varie discipline

· trasparenza nella progettazione didattico-disciplinare di cui gli alunni devono sempre essere partecipi e protagonisti

· individuazione di criteri comuni di valutazione
C) Per il consolidamento, potenziamento e recupero delle attività programmate all’interno di ciascuna disciplina:

· si eseguiranno attività e verifiche coerenti con gli argomenti trattati;

· si verificherà costantemente lo sviluppo e l’apprendimento dell'alunno;

· si interagirà con le famiglie per favorire il processo didattico-educativo globale;

· si utilizzeranno variamente:

· gli strumenti di lavoro ordinari (lezioni, ricerche ecc.)

· i sussidi (libri, audiovisivi, laboratori, biblioteche, giornali ecc.)

· le risorse culturali del territorio (mostre, spettacoli teatrali, gare sportive, visite guidate ecc.)

Ad integrazione delle attività culturali conseguenti agli obiettivi cognitivi su esposti, il Consiglio di Classe propone alla classe nella sua globalità la partecipazione ai progetti di Istituto già in corso di svolgimento o in via di attuazione:

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4. VERIFICA E VALUTAZIONE 

4.1  LA VERIFICA
Per le singole discipline sono previste almeno due prove orali formali, tre prove scritte per quadrimestre e  microverifiche continue per il controllo sistematico del livello di apprendimento. I docenti si sono riuniti nei dipartimenti per aree disciplinari e per discipline affini, hanno avviato un confronto delle risultanze programmatiche scaturite nelle varie riunioni e concordano nell’individuare i livelli di preparazione considerando  le conoscenze acquisite, la comprensione, le capacità di elaborazione, secondo lo schema inserito nel P.T.O.F.

I voti da assegnare sono sempre espressi con numeri interi.

Per ciascuna verifica scritta non strutturata, semi strutturata e strutturata, attività di ricerca e di laboratorio, discussioni guidate, ecc. saranno chiaramente indicati i tempi di realizzazione, la finalità e gli obiettivi da verificare tramite l’uso di descrittori e rispettive griglie concordate in ambito dipartimentale.
4.2  LA VALUTAZIONE
L a       valutazione  intermedia e  finale  dei  risultati  di  apprendimento  viene       effettuata     accertando il  livello  delle competenze, abilità  e  conoscenze maturate  in relazione  alle  unità  di   a pprendimento (UdA)  nelle  quali  è  strutturato  il  Progetto  formativo                               individuale  (PFI). 

Livelli relativi all’acquisizione delle competenze di ciascun asse:

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e risolve problemi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli (voto 9-10).
Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite (voto 7-8).

Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali (6).
Livello mediocre: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note solo se opportunamente  guidato dall’insegnante  mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali, ma di non saper applicare regole e procedure fondamentali autonomamente  (voto 5). 

Livello base non raggiunto: lo studente non è in grado di svolgere, neppure se guidato, compiti semplici e mostra di non possedere conoscenze ed abilità essenziali. (voto 3-4).
5. ATTIVITA' Dl SOSTEGNO - RECUPERO 
Inoltre il Consiglio ritiene di poter individuare i seguenti interventi con le rispettive caratteristiche:

POTENZIAMENTO

1. coinvolgimento in attività collettive con ruolo organizzativo, affidamento di compiti e di incarichi e responsabilità

2. esercizi di analisi e sintesi, discussioni guidate con confronto di opinioni

3. proposte di ricerche e approfondimenti su temi affrontati collettivamente

4. attività di produzione personale creativa anche di tipo multimediale

5. utilizzo di terminologia specifica e rigorosa

CONSOLIDAMENTO

1. coinvolgimento in attività collettive con ruolo collaborativo

2. guida all'autocorrezione

3. ritorni frequenti su contenuti appresi, attività diversificata

4. esercizi graduali con l'acquisizione di tecniche specifiche disciplinari

5. esercizi di arricchimento lessicale 

RECUPERO

1. inserimento in piccoli gruppi omogenei

2. controlli sistematici degli apprendimenti e della puntualità delle consegne

3. esercizi di decodificazione guidata

4. semplificazione dei contenuti

5. conoscenze minime essenziali a procedere

6. lettura ed individuazione sistematica dei termini e del loro significato

Le programmazioni delle singole discipline, in ottemperanza alle norme sulla dematerializzazione, sono depositate in formato digitale agli atti della scuola per la consultazione.

Il CONSIGLIO DI CLASSE
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